
POLITICA INTERNA 

Sindacati 
Richieste 
unitarie 
aGoria 
• i ROMA. Accordo Ira Cgìl, 
Clsl e UH sulle richieste da 
«vantare al governo In tema 
di Finanziarla bis. Sulla regola­
mentazione degli scioperi, In­
vece, una posizione unitaria 
ancora non c'è, anche se po­
trebbe essere solo questione 
di giorni. Ieri le tre segreterie 
delie confederazioni sindacali 
ti sono riunite brevemente 
(appena una mezz'ora), In 
una sede un po' Insolita, una 
stanza al secondo plano del 
ministero del Lavoro dove I 
dirigenti sindacali avevano vi­
sto Formica. Il «vertice» Ira 
Cgll, Cisl e UH non ha affronta­
lo proprio nel merito I proble­
mi che riempiono In questi 
giorni I quotidiani 0«Cobas», 
gli scioperi selvaggi, la loro re­
golamentazione, etc.) ma ha 
stabilito un metodo «percor­
so» si dice nel linguaggio del 
comunicati sindacali - per ar­
rivare a definire una posizione 
comune. Si farà cosi: una 
commissione, composta da 
numerosi segretari, si riunirà 
oggi e domani. Butterà giù un 
testo scruto, che poi giovedì 
sarà discusso dalle segreterie 
unitarie. 

Non è un lavoro facile, co­
munque, quello che attende II 
«Indacato. Perché ancora ieri, 
Giorgio Benvenuto segretario 
della UH, uscendo dal ministe­
ro del Lavoro, spiegava che 
•le posizioni sono ancora dif­
ferenziateli. Per ora, Insom­
ma, l'unità c'è soprattutto sul 
•non: Il primo, il più importan­
te, è II rifiuto ad un Intervento 
•unilaterale» del governo, in 
una materia cosi delicata, Più 
difficile, invece, Il discorso 
sulla parie propositlva. anche 
ae si fa strada l'Idea, sostenuta 
Innanzitutto dalla Cgll, di Inse­
rire 1 codici di autoregolamen­
tazione degli scioperi nel con­
tratti. Il problema nasce per 
quel servizi (treni, aerei) che 
non rientrano nel pubblico 
Impiego. La UH vorrebbe un 
Intervento legislativo (come 
avviene già ora nel settore 
pubblico) por estendere I "co­
dici» anche all'azienda delle 
Fa, all'Alltalia e cosi via. La 
Cgll propone un'altra strada: 
per esempio un'Intesa sul mo­
dello del «protocollo Ir!», nel 
quale le parli, autonomamen­
te, hanno stabilito limiti e re­
gole In caso di conflitto snida-

So nella vicenda-scioperi I 
punti di vista di Cgll, Clsl, UH 
sono ancora differenti,!» «ri-
scrittura» della Finanziarla è 
Invece un tema che unisce II 
sindacato. Lo rivelavano an­
cora ieri le dichiarazioni dei 
dirigenti confederali. E sono 
tulle dichiarazioni durissime. 
Pizzlntto segretario Cgll: «Le 
Intese vanno rispettate (si rife­
riva a quella suli'lrpel e asse-
«ni ohe Andreatta vorrebbe 
"rimangiarsi", ndr). In «loco 
c'è la credibilità delle istitu­
zioni». Benvenuto, leader del­
la Ulli «Non vorremmo che la 
rlscrlttura nascondesse la vo­
lontà di colpire ulteriormente 
I sellori più deboli», Colombo 
numero-due della Clsl: «SI è 
deciso di azzerare lutto. Sla­
mo però preoccupati dei sin­
tomi di "libidine recessiva" da 
cui sembra afletto più d'un 
esponente della maggioran­
za». 

A Roma 
Oggi 
i Umerali 
di Bozzi 
• • ROMA 1 funerali di Aldo 
Bozzi, Il presidente del Partito 
liberale scomparso domenica 
mattina, si svolgeranno slama­
ne a Roma. La salma sarà 
esposta dalle 10 nella sala del­
la lupa, presso la Camera del 
deputali. Alle 15, sul piazzale 
di Montecitorio, Il presidente 
onorarlo del PI!, Giovanni Ma-
lagodl e II ministro degli Esteri 
Ornilo Andreotli terranno le 
orazioni funebri. Un rito reli­
gioso si svolgerà mezz'ora più 
tardi nella basilica di S. Loren­
zo in Lucina, Ieri Cosslga ha 
reso omaggio alla salma. Nu­
merosi I messaggi di cordo-
filo ricevuti dalla famiglia di 

ozzl. Tra gli altri quelli del 
presidenti della Camera e del 
Senato, Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini e del ministro Fen­
iani. In un telegramma invialo 
al segretario liberale Altissi­
mo, la lotti ha espresso a no­
me della Camera e suo perso­
nale «Il profondo cordoglio 
per la scomparsa di Aldo Boz­
zi, uomo della Costituente, 
protagonista della costruzio­
ne dell'Italia repubblicana, Il­
lustre parlamentare, difensore 
costante del ruolo e delle pre­
rogative del Parlamento. Il PII 
- ha concluso la lotti - perde 
Il suo presidente, Il protagoni­
sta di tante battaglie in questi 
quaranta anni di democrazia 
repubblicana». 

Il vicepresidente del Consiglio 
circoscrive la portata delle correzioni 
preannunciate nei giorni scorsi 
Sempre nel mirino gli sgravi Irpef 

Rifere la Finanziaria? 
Ora Amato lo nega Emilio Colombo 

Il presidente del Senato Giovanni Spadolini ha 
convocato i capigruppo per oggi pomerìggio. Un 
delicatissimo appuntamento per la legge finanzia­
ria dopo la sospensione della discussione decisa 
sabato dalla commissione Bilancio. Come proce­
dere per la revisione della manovra economica del 
governo? I senatori comunisti hanno già chiesto il 
dibattito in aula. E quali modifiche apportare? 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. La conferenza dei 
capigruppo di palazzo Mada­
ma aprirà una settimana deci* 
siva per comprendere la sorte 
che sarà riservata alla legge fi­
nanziarla del governo e al bi­
lancio dello Stato, dopo l'ine­
dita e clamorosa decisione 
della commissione Bilancio di 
(ermare 11 proprio lavoro In* 
torno a quei testi, cosi come 
per primi avevano chiesto i se* 
natoti del Pei e della Sinistra 
indipendente. SI intrecciano, 
come sempre, le questioni 
procedurali (andare in aula, 

tornare in commissione?) con 

3uelle politiche» Il governo 
ève decidere e poi tornare, 

comunque, in Parlamento. Si 
avviano in queste ore le riu­
nioni del ministri economici 
(vertice tra Amato, Colombo 
e Gava stamattina), poi ci sa­
ranno gli incontri con le forze 
sociali, e dopo, molto proba­
bilmente, un Consiglio dei mi­
nistri. 

Gli orientamenti che alcuni 
settori della maggioranza (an­
no circolare non sembrano 
presagire quel che s'attende­

va: che il governo, cioè, aves­
se imparato la lezione che vie­
ne dai mercati internazionali e 
dalle vicende delle Borse. 
Non sembra, cioè, avvertire i 
perìcoli di una morsa recessi­
va che dal prossimo anno può 
attanagliare il nostro paese 
con riflessi pesanti sull'occu­
pazione e il Mezzogiorno. Ieri 
il ministro del Tesoro Amato 
ha detto di aver «letto su alcu­
ni giornali che il provvedi­
mento è tutto da riscrivere, 
ma non è cosi». Potrebbe es­
sere il momento di azioni co­
raggiose e riformalrici nei set­
tori del fisco e della riqualifi­
cazione della spesa ed invece, 
per settori delta maggioranza, 
resta questo il senso degli ag­
giustamenti e del piccolo ca­
botaggio. Facendo balzare in 
primo piano le questioni, cer­
to rilevanti, del deficit pubbli­
co da contenere e della ripre­
sa dell'inflazione da fronteg­
giare, le conseguenze che si 
tirano riguardano la non con­
cessione degli sgravi Irpef 

(potrebbero essere sostituiti 
da una più modesta e parziale 
restituzione del drenaggio fi­
scale per 2.500 miliardi con 
effetti sul bilancio 1989 attra­
verso il meccanismo del con­
guaglio nelle buste paga a fine 
1988) e la cancellazione dei 
previsti aumenti dell'Iva dal 
prossimo 1* gennaio, e la ri­
messa in discussione delle ri­
duzioni della tassa sulla salu­
te. In bilancio s'intenderebbe, 
poi, inserire altre entrate im­
putandole alla voce «lotta al­
l'evasione», mentre, con qual­
che revisione, potrebbe resta­
re la norma (introdotta da un 
emendamento comunista) 
che ha ripulito il prontuario 
farmaceutico di migliaia di 
specialità con beneficio si­
multaneo per la finanza pub­
blica, per i bilanci familian e 
per la salute dei cittadini. 

Non sembrano, come si ve­
de, idee granché originali. 
Settori de - Nino Andreatta in 
testa - le avevano fatte circo­

lare già la scorsa settimana. Se 
tutte le proposte del governo 
si riducessero davvero a que­
ste misure, sarebbe grande la 
distanza da quel «ripensamen­
to radicale» della politica eco­
nomica chiesto dai comunisti 
con riferimento ad interventi 
di ben altro respiro sui grandi 
comparti della finanza pubbli­
ca e della politica monetaria: 
le entrate, le spese da riqualifi­
care, i tassi di interesse, gli im­
pulsi alla crescita. Ieri Lucio 
Libertini si è riferito proprio 
alla «necessità di riqualificare 
la spesa in direzione degli in­
vestimenti necessari ad un 
nuovo sviluppo del paese». Ed 
ha indicato, a tal proposito, 
«un banco di prova importan­
te» nella questione delle ferro­
vie e delle autostrade. Alle pri­
me - racconta Libertini - si 
assesta un colpo mortale al to­
ro rilancio «sottraendo in so­
stanza alcune migliaia di mi­
liardi di investimenti e costrin­
gendole a chiudere cantieri di 

Intervista al segretario generale Cgil sugli scioperi nei servizi 

Pizzinato: «L'autoregolamentazione 
non deve vincolare solo i lavoratori» 
I codici di autoregolamentazione quando vengono 
rispettati funzionano. La Cgil intende migliorarli e 
Inserirli nei contratti. Ieri negli aeroporti .lavorato­
ri il hanno nella stragrande maggioranza dei casi 
osservati e i voli per le isole sono stati garantiti. I 
sindacati devono stare nelle regole, ma anche la 
controparte. E impensabile ricorrere ai tribunali. 
Cosi Antonio Pizzinato in un'intervista all'Unità, i 
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•M ROMA. «Occorre far fun­
zionare I codici di autoregola­
mentazione. Lavoratori, sin­
dacati, ma anche le contro­
parti devono rispettarli. Noi 
siamo per migliorarli e inserirli 
nei contratti. Ma una cosa è 
chiara: quando la controparte 
non li rispetta non è pensabile 
ricorrere ai tribunali per de­
nunciare comportamenti anti­
sindacali. La risposta non può 
che venire dalle lotte nelle 
quali i lavoratori devono atte­
nersi alle regole di autoregola­
mentazione. Ma, al tempo 
stesso, ci devono essere vin­
coli nei confronti delle con­
troparti quando violano que­
ste stesse regole». 

Antonio Pizzinato intervie­
ne nel dibattito In corso sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Lo fa nel suo uffi­

cio, In corso d'Italia, poco do­
po l'incontro che, assieme a 
Marini e Benvenuto, ha avuto 
con Formica per discutere sul 
delicato passaggio al quale è 
arrivata la trattativa con l'Ali-
talia. E da qui, da questa com­
plessa e infuocata vertenza 
per il rinnovo del contratto 
del dipendenti di terra degli 
aeroporti, che il leader detta 
Cgll vuol partire per fare chia­
rezza in questa discussione su 
un diritto fondamentale del la­
voratori. 

«Oggi a Fiumicino e negli 
altri aeroporti il codice di au­
toregolamentazione ha so­
stanzialmente funzionato. I la­
voratori nella stragrande mag­
gioranza dei casi si sono atte­
nuti alle modalità che aveva­
mo indicato. Ci sono state 
quattro ore di sciopero alla fi­

ne e altre quattro all'inizio dei 
due turni che si (anno negli 
aeroporti. I lavoratori hanno 
insomma fatto in modo che le 
agitazioni si concentrassero in 
un'unica fascia oraria (dalle 
11 alle 19,30, ndr) rispettando 
nella maggioranza del casi 11 
codice dì autoregolamenta­
zione e diminuendo così i di­
sagi agli me ;iti. Risultalo, una 
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ta garantita compresi quelli 
per le isole. 

Allora, non c'è bisogno di 
prendere altre iniziative? «Si 
tratta - risponde Pizzinato - di 
migliorare i codici per ogni 
settore. Quando, ad esempio, 
scioperano i treni non devono 
scioperare gii aerei. Il rispetto 
dell'autoregolamentazione è 
però un problema reciproco 
che coinvolge anche la con­
troparte». 

Ma nei giorni scorsi gli ae­
roportuali avevano fatto agita­
zioni a «scacchiera»... «Rivol­
go un appello a tutti i lavorato­
ri, in primo luogo agli attivisti, 
ai militanti del sindacato: noi 
dobbiamo sempre rispettare i 
codici perché è un fatto di ci­
viltà, è un patio che abbiamo 
stretto anche con gli utenti. 
Ma, insisto, non può accadere 
che quanti oggi fanno predi­

che al sindacato e teorizzano 
sulle sue difficoltà non rispet­
tino i codici. Faccio un esem­
pio: non deve più accadere 
che contratti, come quelli del 
pubblico Impiego, che stanno 
per scadere, siano ancora 
contestati dalla Corte dei con­
ti. Non deve più accadere che 
t'Alitalla, anziché favorire la ri­
composizione di una vertenza 
ne ostacoli invece la conclu­
sione, portando i lavoratori 
all'esasperazione». 

Pizzinato si sofferma anco­
ra su questa complessa e tor­
mentata trattativa, che ha 
scelto come asse del suo ra­
gionamento, ritenendola 
•istruttiva» per tutti. E si sforza 
di spiegare ai cittadini, ai viag­
giatori esausti di tutte queste 
agitazioni, particolari tecnici, 
anche di difficile comprensio­
ne, ma decisivi per capire co­
me stanno le cose. «Pochi 
sanno che gli aeroporti italiani 
sono gestiti da più società, 
con strutture proprietarie di­
verse a Milano e a Roma, ap­
partenenti a gruppi diversi. £ 
diverse sono anche alcune 
forme di trattamento, A Mila­
no, ad esempio, si fanno 37 
ore e mezzo settimanali, a Ro­
ma quaranta. Ora l'Alitalia 
non può pensare di chiudere 

questo contratto senza dare 
soluzioni che siano anche pe-
requative, non può ragionare 
su soluzioni "medie", poiché ì 
benefici non riguardano tutti. 
La Cgil, ad esempio, per facili­
tare una trattativa così atipica 
ha proposto da tempo che tut­
te le associazioni delle impre­
se pubbliche stano raggruppa­
te in un'unica grande confe­
derazione». 

«Insisto - prosegue Piz&na-
to -, la vertenza del trasporto 
aereo pone l'esigenza di nuo­
ve regole di relazioni sindaca­
li, di democrazia e partecipa­
zione dei lavoratori. Abbiamo 
sottoposto a referendum la 
piattaforma contrattuale e sot­
toporremo a voto segreto il 
contratto. I lavoratori devono 
essere i protagonisti in questi 
giorni di quella che dovrà es­
sere la costruzione della solu­
zione finale». 

«Per dirla con Di Vittorio -
conclude it segretaria genera­
le della Cgìl - noi siamo colo­
ro che si uniscono in lega, nel 
sindacato, non solo per mi­
gliorare le condizioni di lavo­
ro ed emanciparci dallo sfrut­
tamento ma per cambiare la 
società. Lo dobbiamo fare re­
stando nelle regole. Ma anche 
gli altri facciano altrettanto». 

La proposta antisciopero della Federmeccanica 

Mortillaro raccoglie 
molti no e perplessità 

BRUNO UGOLINI 

M NAPOLI. Confindustria, 
De, Cgil, Cisl, un giudice costi­
tuzionale sono gli interlocu­
tori di un dibattito, a bordo 
della motonave Danae, sul 
progetto Federmeccanica per 
sistemare sindacati e scioperi. 
Le ambizioni dì «vendetta po­
stuma» però si smorzano un 
po'. «Certo, quando si comin­
cia a parlare di legge sugli 
scioperi - commenta Antonio 
Sassolino - si sa dove si co­
mincia, ma non si sa dove si 
finisce...» 

«Tornare alla Costituzione». 
E II titolo del filmato che pre­
cede la discussione sul pro­
getto degli ìndustnali metal­
meccanici per regolamentare 
gli scioperi, il sindacato e la 
contrattazione. Lo «speaker» 
legge un decalogo del 1908 
rivolto all'operaio; il tuo lavo­
ro, dice, «non è un favore fat­
to all'imprenditore», è una 
«merce». Siamo in una sala 
sotto-prua della motonave 
Danae dove la Federmeccani­
ca ha raccolto giudici del la­
voro, sindacalisti, esperti di 
tante aziende (il gruppo più 
numeroso è quello Fiat). Il di­
battito finisce però con lo 
smorzare ambizioni e attese. 
La Cgìl, con Giuliano Cazzola, 

segretario confederale, espri­
me un radicale dissenso, parla 
di «vendetta postuma» consu­
mata in un paese dove la con­
flittualità nell'industria si è ri­
dotta a un lumicino. La Cisl, 
con Gian Primo Cella (socio­
logo) osserva: parlate di mo­
dello collaborativo, alla tede­
sca, ma nel vostro progetto 
non c'è nulla ad esempio per 
quanto riguarda la democra­
zìa economica. Per la De ecco 
Roberto Ruffilli: il vostro pro­
getto, sostiene, è una buona 
regolamentazione del sinda­
calo punto e basta. Oggi que­
sto sindacato è debole e non 
farsi carico di questa debolez­
za è pura vendetta, è un gesto 
di «insipienza» a favore dei 
Cobas. 

Persino la Conf industria ap­
pare esitante Paolo Annibaldl 
dichiara il suo accordo sui 
principi che ispirano il proget­
to degli industriali metalmec­
canici, ma elenca una sene di 
rrplessità. Certo, conclude, 

giusto fare progetti ora, in 
periodo di bonaccia sindaca­
le, prima che magari riprenda 
il conflitto. Un'azione preven­
tiva, insomma. 

«Come era facilmente pre­
vedibile - commenta Antonio 

Bassotino della Direzione del 
Pei in una dichiarazione resa a 
Roma - quando si comincia a 
parlare di leggi sugli scioperi 
si sa dove sì comincia e non si 
sa (ma in realtà si sa bene) 
dove si finisce... È evidente 
che Mortillaro (Federmecca­
nica) prima dì imbarcarsi sulla 
motonave Danae, deve aver 
fatto qualche recente viaggio 
In Cile per studiare da vicino 
come sia possibile cancellare 
ogni forma di dialettica e dì 
conflitto sociale. Ma tra il Cile 
e l'Italia c'è qualche differen­
za». 

E così rimane un interroga­
tivo' trattasi di cosa seria? Nel 
comitato scientìfico che ha 
elaborato il progetto ci sono il 
presidente degli industriali 
Lang, il professor Alberto 
Martinelli della Statale di Mila­
no (che però si è dissociato 
dalla parte relativa agli sciope­
ri), padre Reyna direttore di 
«Aggiornamenti Sociali». La 
definizione più lucida sembra 
quella del giudice costituzio­
nale Luigi Mengonì. «È una 
scommessa su chi dovrà oc­
cupare i post, abbandonati 
dopo la deregulation». E allo­
ra questa «cosa» nata in cro­
ciera non è da prendere sotto­
gamba. 

Formica ieri da Cossìga 
«Si oscilla tra rigorismo 
e lassismo», dice il Pri 
E chiede un vertice 
m ROMA. Il Pri chiede agli 
alleati un vertice per discutere 
sulla legge finanziaria e sulla 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Due argomenti af­
frontati, fra l'altro, in un collo­
quio che il ministro del Lavoro 
Formica ha avuto ieri mattina 
con Cossìga. L'incontro è av­
venuto su richiesta del mini­
stro. Secondo alcune voci 
non confermate, dopo avergli 
prospettato un quadro 
«preoccupante» della situazio­
ne, Formica avrebbe chiesto 
qualche «consiglio» al capo 
dello Stato. Molte voci sono 
circolate ieri sera sul contenu­
to del colloquio, ma il Quirina­
le si è trincerato dietro uno 
stretto riserbo. 

Intanto, scrive la «Voce re­
pubblicana», «sarebbe oppor­
tuno, prima o poi - ma più 
prima che poi - che ì cinque 
partiti della maggioranza si in­
contrassero per fare il punto 
della situazione». Ma anche 
indipendentemente da un ver­
tice, che il Pri comunque «cal­
deggia», scrìve ancora la «Vo­
ce», «ci sembra necessario 
che i partiti della coalizione 
non cedano alla tentazione di 
definire le proprie posizioni 
dialettiche l'uno verso l'altro, 
oscillando dal rigorismo al 
lassismo in maniera alternata 

e reciproca». In particolare 
sulla regolamentazione del di­
ritto di sciopero, t'organo del 
Pri afferma, con una punta po­
lemica nei confronti dì Craxi, 
che «si può decìdere di non 
procedere per decreto legge; 
ma il governo non può subor­
dinare at consenso sindacale, 
che pure è auspicabile, l'ema­
nazione di un disegno di leg­
ge, come del resto non lo su­
bordinò in materia dì scala 
mobile nel febbraio '84, quan­
do addirittura venne utilizzato 
proprio lo strumento del de­
creto legge». In ogni caso, so­
stiene la «Voce», pur trattan­
dosi di due «problemi diffici­
li», un governo «risoluto e 
compatto» potrebbe superare 
in modo «soddisfacente» ì 
banchi di prova costituiti dalla 
regolamentazione del diritto 
dì sciopero e dalla Finanzia­
ria. Un banco dì prova per ca­
pire, fra l'altro, se le difficoltà 
nascono da «dati obiettivi» o 
se provengono invece «dal­
l'interno stesso della maggio­
ranza» E dopo aver ricordato 
che a questa seconda ipotesi 
ha di recente fatto riferimento 
lo stesso Goria, il giornale del 
Pn avverte che questo gover­
no è «certamente l'unico pun­
to dì equilìbrio che si possa 
oggi intrawedere». 

lavoro». Per le seconde, inve­
ce, «si lascia intatto il vergo­
gnoso contributo di 27mila 
miliardi per costruire autostra­
de in concessione e con pe­
daggio», così che queste so­
cietà «si vedono coperti i costì 
in una misura che varia dal 67 
al 100 per cento». 

«Irresponsabilità politica», 
così il segretario della Cisl Ma­
rio Colombo ha definito il la­
vorìo del governo per una leg­
ge finanziaria di stampo re­
cessivo. Per le Adi «riscrivere 
la Finanziaria - dice il segreta­
rio Giacomantonio - non può 
significare solo esercitarsi 
nell'arte dei tagli». Proprio sul 
taglio recessivo della mano­
vra economica ieri s'è svilup­
pata una polemica a distanza 
fra il ministro Emilio Colombo 
e il vicepresidente dei senato­
ri Pei Silvano Andriani: dalle 
dichiarazioni di Colombo si 
comprende come il governo 
insisterà, modificando i suoi 
documenti, sui versanti del 
deficit e dell'inflazione 

Pei Firenze 

Comitato 
federale 
sul «club» 
MI FIRENZE Né scomunica 
né assoluzione. Il caso del 
cosiddetto Club dei migliori­
sti ha impegnato il Comitato 
federale del Pei fiorentino 
per due giorni. Un dibattito 
molto serrato, un confronto 
aperto e un impegno, da 
parte del partito, a tener 
conto dì una sollecitazione a 
riflettere importante anche 
se non sempre correttamen­
te impostata. «Non poniamo 
problemi di compatibilità tra 
l'iscrizione al Pei e all'asso­
ciazione - ha detto it segre­
tario delta federazione fio­
rentina Paolo Cantelli -
mentre proponiamo un con­
fronto che finora invece non 
c'è stato. 11 dibattito all'inter­
no del Pei che doveva esse­
re franco e aperto è stato pe­
rò disatteso con alcune in­
terviste apparse sulla stampa 
e in cui sì rilascia un'immagi­
ne che genera soltanto im­
barazzo ed anche amarezza. 
L'associazione non viene 
presentata oppure ne viene 
offerta un'immagine confu­
sa». 

«A questo punto - ha ag­
giunto il segretario del Pei 
fiorentino - è diffìcile tenere 
separati il contenuto del do­
cumento dell'associazione e 
ì) battage giornalistico che 
ne è nato sopra». Secondo 
Cantelli «volutamente è stata 
data maggiore importanza a 
quei temi che riguardano so­
lo il Pei, come le correnti, 
l'arretratezza del partito o la 
logica di subordinazione al 
Psi». La relazione det segre­
tario è stata approvata con 
58 voti favorevoli e sei 
astensioni, quelle dei comu­
nisti aderenti al club, tra cui 
il presidente della giunta re­
gionale Gianfranco Bartoli-
m, l'ex assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi, il sin­
daco dì Fiesole Aldo Fran­
giami e il presidente del Ga­
binetto Viesseux Luigi Tassi­
nari. 

Il Pri accusa 
Vassalli 
«Sui referendum 
non è neutrale» 

«Evidentemente prendere impegni è una cosa, rispettarli è 
un'altra». La battuta polemica è della «Voce repubblicana», 
bersaglio due ministri socialisti (Vassalli, nella foto, e To-
gnoli) rei di aver infranto il patto sancito in Consiglio del 
ministri per una neutralità dei membri del governo nella 
campagna referendaria. «Abbiamo visto con una certa sor­
presa i muri di Milano coperti da un manifesto che annun­
ciava una manifestazione del Psi sui referendum con il 
ministro Vassalli», scrive la «Voce repubblicana». E aggiun­
ge: «Il ministro Tognoli parlando sabato a Varese ha detto 
testualmente che il referendum sui giudici mira "ad elimi­
nare leggi che sanciscono privilegi"», Eppure era stato 
proprio Vassalli nota la «Voce repubblicana», a proporre 
«in Consiglio dei ministri la lìnea dell'imparzialità del go­
verno». Il ministro della Giustizia ha però replicato: «Mi 
sono sempre astenuto dal fare interventi nel corso della 
campagna referendaria». Quanto alla manifestazione di 
Milano «quel giorno - ha spiegato - io mi trovavo a Bari...». 

Pellicani a 
Angius «5 sì 
per favorire 
le riforme» 

Sulle ragioni del si del Pei ai 
referendum sono tornati ie­
ri Gianni Pellicani, della se­
greterìa nazionale, e Gavi­
no Angius, membro della 
Direzione. Il primo ha spie­
gato che «una consistente 

.«•»»••»»»»»»«•»«•»«»»«•••«««•— affermazione del sì impedi­
rà ai promotori dei referendum di appropriarsi di un risul­
tato positivo per perseguire fini antiriformatori o addirittu­
ra per limitare l'indipendenza della magistratura». Angius 
dal canto suo ha ricordato che «la battaglia sul referendum 
non solo non è inutile, ma dal suo esito positivo con la 
vittoria del sì può derivarne un impulso decisivo per l'avvio 
di una politica di riforme». 

Pubblicità 
per II no 
Dp protesta, 
replica «l'Unita» 

Polemica di Dp per il rifiu­
to, da parte de «l'Unii»., di 
pubblicare .un'inserzione 
pubblicitaria sul referen< 
dum sulla responsabilità 
patrimoniale dei giudici». In 
una nota la segreteria IM» 

• " " • • « ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ — zionale di Dp parla di «In­
tervento censorio» e contesta a «l'Unita» di aver pubblicato 
pubblicità della Fiat che «dovrebbe ritenere molto più in­
compatibile con la propria natura delle proposte di discus­
sione di un partito di sinistra come Dp». A Democrazia 
proletaria ha risposto la direzione del nostra giornale. -E 
assurdo, come fa Dp, parlare di intervento censorio», nota 
la direzione, che ricorda come «l'Unita» abbia dato In 
questi giorni «conto di tutte le posizioni, comprese quelle 
di Dp». «Ma il giornale può riservarsi di pubblicare, o no, 
un appello politico diretto, sotto forma di pubblicità, per 
un voto opposto a quello chiesto dal Pel. Non si capisce 
cosa c'entri la Fiat. Se avesse comprato spazio per dire ai 
lettori de «l'Unità», sul loro giornale, "votate tre no al 
referendum sull'energia", noi non glielo avremmo conces­
so». 

Per Scotti 
sui giudici 
era logico 
astenersi, ma.. 

Una manifestazione nazio­
nale, il 6 novembre a Roma, 
alla quale parteciperanno 
tutti i «comitati per II no» al 
referendum sulla responsa­
bilità del giudici formatisi in 
queste settimane In Italia. 

• • ^ • " • ^ • • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ~ L'Iniziativa e stata annun­
ciata ieri con una conferenza stampa alla quale sono Inter­
venuti alcuni tra i promotori del «comitato per 11 no» (Fran­
cesco Paolo Bonifacio, Antonio doluti, Alfredo Galano, 
'Pietro' Scoppola e Paóld Flores d'ArcaisJ. Nel corso della 
conferenza stampa i promotori del comitato hanno 
espresso preoccupazione «per un referendum che rischia 
di tradire la sovranità popolare e di scardinare le istituzioni 
della Repubblica». Intanto, il vicesegretario della De, Vin­
cenzo Scotti ha dichiarato, nel corso di un dibattito a 
Napoli, che a suo avviso la risposta «più logica» al referen­
dum sulla giustizia sarebbe «l'astensione», per «non parte­
cipare ad un pasticcio, ad un imbroglio». Ma se la De ha 
comunque deciso per il «si», è perché occorre «salvare 
l'istituto del referendum in se ed evitare una divaricazione 
tra i cittadini». 

Gli astensionisti 
alle tribune tv? 
Oggi la decisione 
del pretore 

Il pretore di Roma Macioce 
dovrebbe decidere tra oggi 
e domani sul ricorso pre­
sentato dagli astensionisti 
del Mille (Movimento per 
l'Italia libera nella lìbera Eu-
rapa) dopo che la Commis-

^^^^mmmmmm^^~ sione di vigilanza della Rai 
ha loro negato spazi televisivi per illustrare le proprie argo­
mentazioni. Ieri, alla costituzione delle parti erano presenti 
l'avvocato dello Stato, Aldo Linguiti, costituito nella causa 
per conto dei presidenti della Commissione dì vigilanza, 
della Camera e del Senato, e l'avvocato Esposito, che 
rappresenta la Rai. Entrambi gli avvocati hanno sostenuto 
il difetto di giurisdizione del pretore in materia. Ma il Mille 
ha annunciato per oggi un altro ricorsomi quale chiederà 
al pretore di sospendere lo svolgimento dei referendum, 

«Non ho mai 
firmato 
appelli 
per il no» 

•Ho espresso, a partire dal­
le sedi dì partilo, le mie 
convinzioni, che coincido­
no largamente con le moti­
vazioni del Comitato per II 
no. Mi sono tuttavìa rigoro­
samente astenuto dal firma­
re appelli e aderire a comi­

tati organizzativi». Lo ha scritto al Comitato promotore per 
il no al referendum sulla giustizia e a «l'Unità» Gian Luca 
Cerrina Ferroni. ex deputato pei di Firenze, a precisazione 
di quanto dal comitato diffuso e dal nostro giornale scritto 
l'altro ieri. 

FEDERICO GEREMICCA 
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